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I

(Atti adottati a norma dei trattati CE/Euratom la cui pubblicazione è obbligatoria)

REGOLAMENTI

REGOLAMENTO (CE) N. 457/2007 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO

del 25 aprile 2007

che modifica il regolamento (CE) n. 417/2002 sull’introduzione accelerata delle norme in materia di
doppio scafo o di tecnologia equivalente per le petroliere monoscafo

(Testo rilevante ai fini del SEE)

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL’UNIONE EUROPEA,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea, in particolare
l’articolo 80, paragrafo 2,

vista la proposta della Commissione,

visto il parere del Comitato economico e sociale europeo (1),

previa consultazione del Comitato delle regioni,

deliberando secondo la procedura di cui all’articolo 251 del
trattato (2),

considerando quanto segue:

(1) Il regolamento (CE) n. 417/2002 (3) prevede l’introdu-
zione accelerata delle norme in materia di doppio scafo o
di tecnologia equivalente stabilite dalla convenzione inter-
nazionale del 1973 per la prevenzione dell’inquinamento
causato da navi, modificata dal protocollo del 1978
(«MARPOL 73/78») per le petroliere monoscafo, al fine di
ridurre il rischio di inquinamento accidentale da idrocar-
buri nelle acque europee.

(2) Il regolamento (CE) n. 417/2002 ha istituito disposizioni
che vietano il trasporto dei prodotti petroliferi pesanti
nelle petroliere monoscafo dirette a o provenienti da porti
dell’Unione europea.

(3) A seguito di un’iniziativa degli Stati membri e della Com-
missione all’interno dell’Organizzazione marittima inter-
nazionale (IMO), tale divieto è stato recepito a livello
mondiale tramite una modifica dell’allegato I di
MARPOL 73/78.

(4) I paragrafi 5, 6 e 7 della regola 13H dell’allegato I a
MARPOL 73/78, relativa al divieto di trasporto di pro-
dotti petroliferi pesanti in petroliere monoscafo, preve-
dono la possibilità di deroghe all’applicazione di talune
disposizioni della regola 13H. La dichiarazione della pre-
sidenza italiana del Consiglio europeo per conto del-
l’Unione europea, che figura nella relazione ufficiale del
Comitato per la protezione dell’ambiente marino dell’IMO
(MEPC 50), esprime un impegno politico a non invocare
tali deroghe.

(5) A norma del regolamento (CE) n. 417/2002, una nave bat-
tente bandiera di uno Stato membro potrebbe beneficiare
delle deroghe di cui alla regola 13H ove operi al di fuori
dei porti o terminali offshore soggetti alla giurisdizione di
uno Stato membro, pur restando conforme al regola-
mento (CE) n. 417/2002.

(6) È pertanto opportuno modificare di conseguenza il rego-
lamento (CE) n. 417/2002,

(1) GU C 318 del 23.12.2006, pag. 229.
(2) Parere del Parlamento europeo del 14 dicembre 2006 (non ancora
pubblicato nella Gazzetta ufficiale) e decisione del Consiglio del
22 marzo 2007.

(3) GU L 64 del 7.3.2002, pag. 1. Regolamento modificato da ultimo
dal regolamento (CE) n. 2172/2004 della Commissione (GU L 371
del 18.12.2004, pag. 26).

30.4.2007 IT Gazzetta ufficiale dell’Unione europea L 113/1



HANNO ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

L’articolo 4, paragrafo 3, del regolamento (CE) n. 417/2002 è
sostituito dal seguente:

«3. Nessuna petroliera che trasporta prodotti petroliferi
pesanti è autorizzata a battere la bandiera di uno Stato mem-
bro, salvo se tale petroliera è una petroliera a doppio scafo.

Nessuna petroliera che trasporti prodotti petroliferi pesanti,
indipendentemente dalla bandiera che batte, è autorizzata ad
accedere a o uscire da porti o terminali offshore sotto la giu-
risdizione di uno Stato membro o a gettare l’ancora in una
zona sotto la giurisdizione di uno Stato membro, salvo se tale
petroliera è una petroliera a doppio scafo.»

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il ventesimo giorno suc-
cessivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell’Unione
europea.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in cia-
scuno degli Stati membri.

Fatto a Strasburgo, addì 25 aprile 2007.

Per il Parlamento europeo
Il presidente

H.-G. PÖTTERING

Per il Consiglio
Il presidente
G. GLOSER
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REGOLAMENTO (CE) N. 458/2007 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO

del 25 aprile 2007

sul sistema europeo di statistiche integrate della protezione sociale (ESSPROS)

(Testo rilevante ai fini del SEE)

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL’UNIONE EUROPEA,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea, in particolare
l’articolo 285, paragrafo 1,

vista la proposta della Commissione,

visto il parere del Comitato economico e sociale europeo (1),

deliberando secondo la procedura di cui all’articolo 251 del
trattato (2),

considerando quanto segue:

(1) L’articolo 2 del trattato si riferisce alla promozione di un
livello elevato di protezione sociale come uno dei compiti
della Comunità.

(2) Il Consiglio europeo di Lisbona del marzo 2000 ha dato
l’avvio ad un processo di scambio politico fra gli Stati
membri dell’UE sull’ammodernamento dei sistemi di pro-
tezione sociale.

(3) La decisione 2004/689/CE del Consiglio (3) ha istituito un
comitato della protezione sociale al fine di consentire lo
scambio cooperativo tra la Commissione e gli Stati mem-
bri in merito all’ammodernamento e al miglioramento dei
sistemi di protezione sociale.

(4) La comunicazione della Commissione del 27 maggio 2003
intitolata: «Potenziare la dimensione sociale della strategia
di Lisbona: razionalizzare il coordinamento aperto nel set-
tore della protezione sociale», ha delineato una strategia
di razionalizzazione dei processi di coordinamento aperto
nel settore della politica sociale al fine di potenziare il
ruolo della protezione e dell’inclusione sociale all’interno
della strategia di Lisbona. Il 20 ottobre 2003 il Consiglio
ha deciso che la razionalizzazione sarebbe entrata in
vigore a partire dal 2006. In tale contesto, la relazione
annuale congiunta è divenuta lo strumento informativo
principale, con l’obiettivo di riunire i principali risultati
analitici e i messaggi politici riguardanti il metodo aperto
di coordinamento (OMC) nelle sue varie applicazioni e
tematiche multisettoriali nell’ambito della protezione.

(5) L’OMC ha sottolineato nuovamente la necessità di statisti-
che comparabili, puntuali e attendibili nel settore della
politica sociale. Statistiche comparabili sulla protezione
sociale sono impiegate in particolare nella relazione
annuale congiunta.

(6) La Commissione (Eurostat) sta già ricevendo dagli Stati
membri su base volontaria dati annuali sulla protezione
sociale. Questa prassi è consolidata negli Stati membri e
si basa su principi metodologici comuni, elaborati al fine
di garantire la comparabilità dei dati.

(7) La produzione di statistiche comunitarie specifiche è disci-
plinata dalle disposizioni del regolamento (CE) n. 322/97
del Consiglio, del 17 febbraio 1997, relativo alle statisti-
che comunitarie (4).

(8) Le misure necessarie per l’esecuzione del presente regola-
mento sono adottate secondo la decisione 1999/468/CE
del Consiglio, del 28 giugno 1999, recante modalità per
l’esercizio delle competenze di esecuzione conferite alla
Commissione (5).

(9) In particolare, la Commissione ha il potere di stabilire il
primo anno per il quale si dovrebbe procedere ad una rac-
colta completa dei dati relativi alle prestazioni nette di pro-
tezione sociale. La Commissione ha anche il potere di
adottare misure riguardanti la classificazione dettagliata
dei dati, le definizioni da impiegare e l’aggiornamento delle
norme di diffusione. Tali misure di portata generale e
intese a modificare elementi non essenziali del presente
regolamento e a integrare il presente regolamento con l’ag-
giunta di nuovi elementi non essenziali, sono adottate
secondo la procedura di regolamentazione con controllo
di cui all’articolo 5 bis della decisione 1999/468/CE.

(10) Poiché l’obiettivo del presente regolamento, ossia l’intro-
duzione di norme statistiche comuni che consentano l’ela-
borazione di dati armonizzati, non può essere realizzato
in misura sufficiente dagli Stati membri e può dunque
essere realizzato meglio a livello comunitario, la Comu-
nità può intervenire, in base al principio di sussidiarietà
sancito all’articolo 5 del trattato. Il presente regolamento
si limita a quanto è necessario per conseguire tale obiet-
tivo in ottemperanza al principio di proporzionalità enun-
ciato nello stesso articolo.

(1) GU C 309 del 16.12.2006, pag. 78.
(2) Parere del Parlamento europeo del 30 novembre 2006 (non ancora
pubblicato nella Gazzetta ufficiale) e decisione del Consiglio del
22 marzo 2007.

(3) GU L 314 del 13.10.2004, pag. 8.

(4) GU L 52 del 22.2.1997, pag. 1. Regolamento modificato dal regola-
mento (CE) n. 1882/2003 del Parlamento europeo e del Consiglio
(GU L 284 del 31.10.2003, pag. 1).

(5) GU L 184 del 17.7.1999, pag. 23. Decisione modificata dalla deci-
sione 2006/512/CE (GU L 200 del 22.7.2006, pag. 11).
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(11) È in atto una cooperazione con l’Organizzazione per la
cooperazione e lo sviluppo economico nel settore delle
prestazioni nette di protezione sociale.

(12) Il comitato del programma statistico istituito dalla deci-
sione 89/382/CEE, Euratom (1) è stato consultato,

HANNO ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

Oggetto

L’obiettivo del presente regolamento è istituire un sistema euro-
peo di statistiche integrate della protezione sociale, (di seguito
«ESSPROS»), fissando:

a) un quadro metodologico basato su norme, definizioni, clas-
sificazioni e regole contabili comuni da utilizzare per com-
pilare statistiche su una base comparabile ad uso della
Comunità;

e

b) scadenze per la trasmissione delle statistiche compilate
secondo ESSPROS.

Articolo 2

Definizioni

Ai fini del presente regolamento, si intende per:

a) «statistiche comunitarie»: quanto indicato dall’articolo 2 del
regolamento (CE) n. 322/97;

b) «protezione sociale»: l’insieme delle prestazioni erogate da
istituzioni pubbliche o private al fine di consentire alle fami-
glie e ai singoli individui di far fronte a determinati eventi e
bisogni, a condizione che tali prestazioni non abbiano una
contropartita e non siano riconducibili a disposizioni indivi-
duali. L’elenco degli eventi e dei bisogni all’origine delle pre-
stazioni di protezione sociale è stabilito convenzionalmente
nel modo seguente: malattia e/o assistenza sanitaria; invali-
dità; vecchiaia; superstiti; famiglia/figli; disoccupazione;
alloggio; esclusione sociale non classificata altrove;

c) «regime di protezione sociale»: un insieme distinto di norme,
sostenuto da una o più unità istituzionali, che disciplina la
fornitura di prestazioni di protezione sociale ed il relativo
finanziamento;

d) «prestazioni di protezione sociale»: trasferimenti — in denaro
o in natura — effettuati dai regimi di protezione sociale a
favore delle famiglie e dei singoli individui al fine di permet-
tere loro di far fronte a determinati eventi o di soddisfare
particolari bisogni;

e) «benefici fiscali»: il valore delle prestazioni di protezione
sociale al netto delle tasse e dei contributi sociali versati dai
beneficiari, al quale si aggiungono i «benefici fiscali»;

f) «prestazioni nette di protezione sociale»: la protezione sociale
fornita sotto forma di agevolazioni fiscali che, se versate in
contanti, sarebbero definite prestazioni di protezione sociale.
Sono escluse le agevolazioni fiscali che promuovono la for-
nitura di protezione sociale o i piani di previdenza privati.

Articolo 3

Campo d’applicazione del sistema

1. Le statistiche inerenti al sistema centrale dell’ESSPROS
riguardano i flussi finanziari delle spese e delle entrate nell’am-
bito della protezione sociale.

Tali dati sono trasmessi a livello dei regimi di protezione sociale;
per ogni regime sono indicate dettagliatamente le spese e le
entrate, rispettando la classificazione ESSPROS.

Per i dati quantitativi per regimi e prestazioni dettagliate, i dati
da trasmettere, con riferimento alla classificazione aggregata, e le
modalità per la fornitura e la diffusione dei dati sono oggetto del-
l’allegato I, punto 1. Per l’informazione qualitativa per regimi e
prestazioni dettagliate, i temi cui si riferiscono e le modalità per
la fornitura dei dati, l’aggiornamento dell’informazione qualita-
tiva e la diffusione sono oggetto dell’allegato I, punto 2.

Il primo anno per il quale sono raccolti i dati è il 2008.

2. Oltre al sistema centrale ESSPROS sono aggiunti moduli
riguardanti altre informazioni statistiche sui beneficiari delle pen-
sioni e sulle prestazioni nette di protezione sociale.

Articolo 4

Modulo sui beneficiari delle pensioni

1. A partire dal primo anno di raccolta dei dati in applica-
zione del presente regolamento, al sistema centrale è aggiunto
un modulo sui beneficiari delle pensioni. I temi sui quali racco-
gliere informazioni e le modalità per la fornitura e la diffusione
dei dati sono oggetto dell’allegato II.

2. Il primo anno per il quale sono raccolti i dati è il 2008.(1) GU L 181 del 28.6.1989, pag. 47.
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Articolo 5

Moduli sulle prestazioni nette di protezione sociale

1. Entro la fine del 2008 tutti gli Stati membri effettuano
un’indagine pilota di dati per il 2005 in vista dell’introduzione
di un modulo sulle prestazioni nette di protezione sociale. I temi
sui quali raccogliere informazioni e le modalità per la fornitura
dei dati sono oggetto dell’allegato III.

2. Le misure relative all’avvio della raccolta completa dei dati
nell’ambito del suddetto modulo sono adottate sulla base di una
sintesi di tale indagine pilota di dati nazionali, a condizione che
l’esito di un’ampia maggioranza di tali studi pilota sia positivo,
secondo la procedura di regolamentazione con controllo di cui
all’articolo 8, paragrafo 3. L’avvio di tale raccolta completa dei
dati non inizia prima del 2010.

Articolo 6

Fonti dei dati

Le statistiche di protezione sociale sono fondate sulle seguenti
fonti di dati, a seconda della disponibilità negli Stati membri e
nel rispetto delle leggi e delle prassi nazionali:

a) registri ed altre fonti amministrative;

b) indagini;

c) stime.

Articolo 7

Modalità di esecuzione

1. Le modalità di esecuzione del presente regolamento ten-
gono conto dei risultati di un’analisi costi-benefici e riguardano
il sistema centrale ESSPROS di cui all’allegato I, il modulo sui
beneficiari delle pensioni di cui all’allegato II e il modulo sulle
prestazioni nette di protezione sociale di cui all’articolo 5.

2. Le misure che riguardano i formati per la trasmissione dei
dati, i risultati da comunicare e i criteri di misurazione della qua-
lità sono adottate secondo la procedura di regolamentazione di
cui all’articolo 8, paragrafo 2.

3. Le misure che riguardano la decisione sul primo anno rela-
tivamente al quale devono essere raccolti i dati completi e le
misure che riguardano la classificazione dettagliata dei dati, le
definizioni da impiegare e l’aggiornamento delle norme di diffu-
sione, sono adottate secondo la procedura di regolamentazione
con controllo di cui all’articolo 8, paragrafo 3. Tali misure sono
intese a modificare elementi non essenziali del presente regola-
mento, anche integrando il regolamento stesso.

Articolo 8

Procedura

1. La Commissione è assistita dal comitato del programma
statistico istituito dalla decisione 89/382/CEE, Euratom.

2. Nei casi in cui è fatto riferimento al presente paragrafo, si
applicano gli articoli 5 e 7 della decisione 1999/468/CE, tenendo
conto delle disposizioni dell’articolo 8 della stessa.

Il periodo di cui all’articolo 5, paragrafo 6 della decisione
1999/468/CE è fissato a tre mesi.

3. Nei casi in cui è fatto riferimento al presente paragrafo, si
applicano l’articolo 5 bis, paragrafi da 1 a 4, e l’articolo 7 della
decisione 1999/468/CE, tenendo conto delle disposizioni dell’ar-
ticolo 8 della stessa.

Articolo 9

Entrata in vigore

Il presente regolamento entra in vigore il ventesimo giorno suc-
cessivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell’Unione
europea.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in cia-
scuno degli Stati membri.

Fatto a Strasburgo, addì 25 aprile 2007.

Per il Parlamento europeo
Il presidente

H.-G. PÖTTERING

Per il Consiglio
Il presidente
G. GLOSER
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ALLEGATO I

SISTEMA CENTRALE ESSPROS

1. Dati quantitativi per regime e prestazioni dettagliate

1.1. Dati trasmessi

In riferimento alla classificazione aggregata i dati trasmessi riguarderanno:

1.1.1. Spese

1.1.1.1. Prestazioni di protezione sociale classificate per:

a) funzione (corrispondente ad eventi o necessità),

e

b) all’interno di ogni funzione: soggette a particolari condizioni di reddito e non soggette a tali condizioni,
prestazioni in denaro (suddivise in prestazioni periodiche e prestazioni ad importo forfetario) e prestazioni
in natura.

1.1.1.2. Spese di amministrazione

1.1.1.3. Trasferimenti verso altri regimi

1.1.1.4. Altre spese

1.1.2. Entrate

1.1.2.1. Contributi sociali

1.1.2.2. Contributi a carico delle amministrazioni pubbliche

1.1.2.3. Trasferimenti da altri regimi

1.1.2.4. Altre entrate

I dati raccolti (in riferimento alla classificazione dettagliata) saranno forniti secondo la procedura di cui all’arti-
colo 8, paragrafo 3.

1.2. Fornitura dei dati

Le statistiche saranno fornite annualmente. I dati si riferiranno all’anno di calendario nel rispetto delle prassi
nazionali. I dati per l’anno di calendario N, unitamente ad eventuali revisioni degli anni precedenti, vanno tra-
smessi entro il 30 giugno dell’anno N + 2.

1.3. Diffusione

La Commissione (Eurostat) pubblicherà i dati sulle spese di protezione sociale a livello totale dei regimi entro il
31 ottobre dell’anno N + 2, basandosi sui dati dell’anno civile N. Nello stesso tempo la Commissione (Eurostat)
diffonderà anche dati dettagliati per regime a determinati utenti (istituti nazionali che compilano i dati ESSPROS,
servizi della Commissione ed istituzioni internazionali). Tali utenti saranno autorizzati a pubblicare solo infor-
mazioni riguardanti gruppi di regimi.

2. Informazione qualitativa per regimi e prestazioni dettagliate

2.1. Temi

Per ogni regime l’informazione qualitativa comprende una descrizione generale del regime stesso, una descri-
zione dettagliata delle prestazioni ed informazioni su modifiche e riforme recenti.
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2.2. Fornitura dei dati e aggiornamento dell’informazione qualitativa

L’aggiornamento annuale di una serie completa di informazioni qualitative già fornite si limiterà alle eventuali
modifiche del sistema di protezione sociale e sarà trasmesso unitamente ai dati quantitativi.

2.3. Diffusione

La Commissione (Eurostat) diffonderà le informazioni qualitative a livello di regime entro il 31 ottobre
dell’anno N + 2.
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ALLEGATO II

MODULO SUI BENEFICIARI DELLE PENSIONI

1. Categorie di prestazioni

Il modulo contiene dati sui beneficiari delle pensioni, definiti come soggetti riceventi una o più fra le seguenti presta-
zioni periodiche in denaro provenienti da un regime di protezione sociale:

a) pensione di invalidità;

b) assegno di pensione anticipata dovuta ad una riduzione della capacità lavorativa;

c) pensione di vecchiaia;

d) pensione di vecchiaia anticipata;

e) pensione parziale;

f) pensione di reversibilità;

g) assegno di pensione anticipata per motivi inerenti al mercato del lavoro.

2. Fornitura dei dati

Le statistiche saranno fornite annualmente. I dati saranno di stock e riferiti alla fine dell’anno di calendario. Il termine
di trasmissione dei dati per l’anno N è la fine di maggio dell’anno N + 2; vanno osservate le seguenti suddivisioni:

a) per regime di protezione sociale;

b) per genere per il totale dei regimi.

3. Diffusione

La Commissione (Eurostat) pubblicherà i dati per tutti i regimi entro il 31 ottobre dell’anno N + 2, basandosi sui dati
dell’anno N. Nello stesso tempo la Commissione (Eurostat) diffonde anche dati dettagliati per regime a determinati
utenti (istituti nazionali che compilano i dati ESSPROS, servizi della Commissione ed istituzioni internazionali). Tali
utenti saranno autorizzati a pubblicare solo informazioni riguardanti gruppi di regimi.

La Commissione (Eurostat) pubblicherà e diffonderà a determinati utenti (istituti nazionali che compilano i dati
ESSPROS, servizi della Commissione ed istituzioni internazionali) i dati relativi al totale di ciascuna delle sette catego-
rie entro il 31 ottobre dell’anno N + 2 basandosi sui dati dell’anno civile N.

ALLEGATO III

INDAGINE PILOTA DI DATI SULLE PRESTAZIONI NETTE DI
PROTEZIONE SOCIALE

1. Temi

Tale indagine riguarda il calcolo delle «prestazioni nette di protezione sociale».

2. Fornitura dei dati

Deve essere indicata la parte di imposta sul reddito e di contributi sociali prelevata dalle prestazioni di protezione
sociale per l’anno 2005, a seconda dei vari tipi di prestazioni in denaro, preferibilmente anche a seconda dei vari
gruppi di regimi tassati in modo omogeneo. In casi difficili i risultati possono essere indicati per gruppi di prestazioni,
ovvero può essere indicato il totale delle sette categorie di pensioni di cui all’allegato II o il totale delle prestazioni in
denaro di una determinata funzione. I benefici fiscali saranno indicati separatamente per ogni voce secondo il metodo
delle perdite di gettito.
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